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Agenzia delle Entrate

Al problema incaricati si aggiunge ora quello dei retrocessi
Venerdi 27 marzo si è tenuto il primo confronto con l’Agenzia: sottoscritta una intesa oer evitare, attraverso la interpretazione autentica del CCNL, la retrocessione di 700 colleghi. 

Venerdi 27 marzo 2015 siamo stati convocati nel tardo pomeriggio dalla Agenzia delle Entrate per affrontare la situazione, davvero grave, della “retrocessione” dalla III alla II Area di molti lavoratori del Lazio a seguito della Sentenza definitiva del TAR  che ha dichiarato la nullità dell’accordo del 1 agosto 2003 che ammetteva i colleghi, allora B3, in “soprannumero” alle procedure concorsuali per il passaggio tra le aree. 
Ancora più grave se si considera che identica decisione riguarderà inevitabilmente tutti i colleghi in servizio nelle realtà regionali ove sono stati prestanti analoghi ricorsi in sede di Tribunale amministrativo. 


Per comprendere la vicenda ci sembra utile ricordare che il  corso-concorso, oggetto della Sentenza, fu indetto il 26 luglio 2001. Successivamente, per la circostanza che, a seguito di precedenti ricorsi giurisdizionali, la Consulta (vedi Sentenze n. 1/1999 e n. 194/2002)  aveva, tra l’altro, sanzionato il cosiddetto “doppio salto” da B2 a C1 - fu sottoscritto, in data 1 agosto 2003, un accordo  ove fu stabilita l’ammissione del personale allora B3 “anche in soprannumero, al percorso formativo di qualificazione e aggiornamento professionale ed al conseguente esame finale».


Il contenzioso instaurato da alcuni dipendenti in posizione ex B2 che si erano visti in tal modo scavalcati nella graduatoria,  ha portato ad una prima pronuncia della giustizia amministrativa e, alla fine, al riconoscimento in sede di Consiglio di Stato (vedi parere n. 4212/2013) delle loro ragioni.  Il TAR del Lazio ha ora accolto il  ricorso annullando la graduatoria finale, nella parte in cui ha dichiarato vincitori i candidati B3 inseriti in soprannumero, riaffermando, tra l’altro, nel giudizio di ottemperanza, il principio che la modifica del bando originario del 2001 non poteva essere adottata in esecuzione di accordi sindacali.  


La Sentenza determina la retrocessione nella II Area di dipendenti che da circa 8 anni sono stati inquadrati in III Area, che hanno svolto in molti casi funzioni e incarichi di responsabilità e, coinvolgerà - considerando i dipendenti in servizio nelle regioni ove sono stati proposti i ricorsi - circa 700 colleghi. 


L’Agenzia delle Entrate, pur avendo attivato diverse iniziative per risolvere la questione attraverso una modifica normativa (da ultimo nella fase di discussione della Legge di Stabilità 2015)  si trova ora a dover valutare, con urgenza, una soluzione diversa, anche per evitare - soprattutto nelle sedi territoriali  - di trovarsi a gestire uno stato di gravissima crisi operativa. 

E’ inutile sottolineare come e quanto per noi  questa situazione sia gravissima. Tuttavia, con l’obbiettivo di evitare il prodursi di situazioni di depotenziamento della macchina fiscale, abbiamo convenuto - in conclusione dell’incontro - di sottoscrivere una intesa che  - attivando la procedura di interpretazione autentica all’ARAN dell’art. 102, comma 3 del CCNL del Comparto Agenzie fiscali - possa consentire di evitare la retrocessione di tanti colleghi. 

A questa vicenda si aggiungono peraltro i disastrosi effetti della recente Sentenza della Consulta (C.C. n. 37/2015)  riferita al personale incaricato di funzioni dirigenziali, sentenza che determina e determinerà una difficoltà gestionale ed operativa delle Agenzie Fiscali sempre più evidente. 


Per questo, senza nascondere le responsabilità  politiche ed amministrative che hanno portato negli anni ad una tale situazione, abbiamo deciso di affrontare anche la questione “incaricati” con l’ottica di sollecitare l’Agenzia a valutare  - in attesa e a prescindere da ventilate soluzioni normative che leggiamo sulla stampa -  ogni possibile decisione in grado di restituire piena funzionalità ed efficienza alle sedi dirigenziali.


Abbiamo sollecitato in sostanza l’Agenzia a voler superare in positivo la scelta, adottata in questi giorni, di affidare le sedi dirigenziali “ad interim” ai circa 300 dirigenti di ruolo - con il conferimento di deleghe agli ex incaricati -  utilizzando tutti gli strumenti e le opportunità di copertura, anche temporanea, delle posizioni dirigenziali offerte dalle norme in vigore.  


Siamo infatti convinti che non possa passare  la sensazione che il personale delle Agenzie Fiscali stia subendo un attacco, anche mediatico, mosso da oscuri disegni ed interessi politici per nulla rassicuranti, senza che il proprio managment trovi dall’interno forza e capacità di soluzioni che, a nostro avviso, sono possibili. 


 E’ importante aggiungere che sappiamo bene che è urgente, anzi urgentissimo superare l’ambito di soluzioni provvisorie e che le posizioni dirigenziali - sia dell’Agenzia delle Entrate che delle Dogane – avrebbero dovuto e dovranno essere coperte con procedure concorsuali (vedi il concorso a  403 posti alle Entrate), ma  è altrettanto chiaro che, con altrettanta urgenza, dalla crisi gestionale nella quale sono precipitate le Agenzie si potrà e dovrà uscire con norme specifiche, che fissino nuove regole, certe e trasparenti, per percorsi di carriera interni alle Agenzie Fiscali. 

Per questo a conclusione del confronto abbiamo convenuto sulla assoluta urgenza e necessità che l’Agenzia delle Entrate convochi a breve le OO.SS., anche dell’Area della  Dirigenza, sul tema della Sentenza della Consulta n. 37/2015. 

In ultimo sono state fornite dall’Agenzia le informazioni relative alla recente decisione, peraltro non ancora attuativa, del Comitato di Gestione, di procedere alla riorganizzazione di alcune strutture Centrali.

In sintesi è stato stabilito di trasferire i sistemi informativi dalla DC “Amministrazione e Controllo” alla  DC “Tecnologie e Innovazione”, ciò al fine unificarne le banche dati. E’ stata inoltre decisa la soppressione della DC “Pubblicità Immobiliare e Affari Legali” (ex Territorio) con il conseguente trasferimento del settore  Pubblicità Immobiliare alla DC “Catasto”  e quello delle funzioni legali alla DC “Affari legali e contenzioso”. Infine è previsto il passaggio di alcune funzioni da tra DC “Accertamento” e DC “Servizi ai Contribuenti”.
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